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È in vigore dal 1° gennaio la norma
che mette a rischio la possibilità di
beneficiare delle detrazioni su va-
rie spese. DALL'ANESE / A PAG.19

Paola Dall'Anese

BELLUNO. È partita in sordina il
prima gennaio, ma potrebbe
mettere a rischio la possibilità
peri contribuenti di beneficia-
re delle detrazioni fiscali su va-
rie spese, a cominciare da quel-
le sanitarie. Si tratta della par-
te della Legge di bilancio 2020
che impone la tracciabilità deí
pagamenti, costringendo i cit-
tadini a usare carte di credito,
bancomat, ma anche a stacca-
re assegni e ordinare bonifici
per tutte le spese a esclusione
di medicinali e prestazioni sa-
nitarie nelle strutture pubbli-
che o convenzionate con il Si-
stema sanitario nazionale.
Una rivoluzione che potrebbe
costare all'incirca un milione
e mezzo di giuro di mancati
rimborsi peri circa 90 milabel-
lunesi che ogni anno compila-
no il 730.

COSADICELALEGGE

Dal primo gennaio 2020 per
poter beneficiare delle detta-
zioni al 19% nel modello 730
de12021 relativamente ai red-
diti 2020, le spese sanitarie so-
stenute in strutture private
non convenzionate, le presta-
zioni per dentisti, asilo nido,
palestre per ragazzi, spese fu-
nebri e veterinarie, costi per
colf e badanti e abbonamenti
per il trasporto pubblico devo-
no essere tracciabili, in poche
parole devono essere pagate
tramite bancomat, carte di cre-
dito o di debito, bonifico ban-
cario o postale e assegni. Se
un cittadino avesse pagato
queste prestazioni in contan-
ti, non potrà portarle in detra-
zione nel 730. Solo le spese le-
gate all'acquisto di medicina-
li, dispositivi medici e presta-
zioni rese da strutture del Si-

LA RIVOLUZIONE FISCALE

Corriere Alpi.
LE NOVITÀ DEL FISCO

Stop al contante
per le spese
da inserire
nel modello 730 Stop al contante per le spese detraibili

A rischio un milione e mezzo di rimborsi
Dal l gennaio bisogna pagare con bancomat, assegno o bonifico per ottenere la restituzione del 19% nel 730 del 2021
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Un modello 730 perla dichiarazione dei redditi

sterna sanitario nazionale
(pubbliche o accreditate o con-
venzionate) potranno essere
pagate anche in contanti.

SINDACATIMOLTO CRITICI

Di fronte a una norma arrivata
senza preavviso, il coordina-
mento dei Caf nazionali ha
chiesto al governo di rivedere
la legge, prevedendo almeno
tre  mesi di proroga perla sua
entrata in vigore. «Sono po-
che le persone che sono a cono-
scenza di questa novità, quin-
di c'è il rischio di dover scarta-
re tante spese nel 2021, non

potendole accettare perla de-
trazione perché fatte in con-
tanti», dice Antonio Miotto, re-
sponsabile Caf della Cisl Trevi-
so Belluno. Gli fa eco Claudio
Zaccarin del Caf della Cgil.
«Non c'è stata informazione, il
consumatore non sa che c'è
questa nonna e soprattutto
non sa a cosa va incontro se
non si attiene alle regole».
Preoccupati anche i liberi

professionisti: «Come
Ascom», dicono dalla direzio-
ne, «gestiamo le pratiche per
dentisti, veterinari, fisioterapi-
sti, psicologi, imprese di assi-

curazione e funebri e anche
per queste la situazione è cam-
biataradicalmente. Non è pos-
sibile far partire una norma
dal primo gennaio senzainfor-
mare nessuno. Per questo mo-
tivo abbiamo chiesto a livello
nazionale di poter avere una
proroga di almeno sei mesi
per l'en nata a regime delle re-
strizioni sui pagamenti». A og-
gi, infatti, sono ancora molte
le cose non chiare. «Non sap-
piamo se al momento della de-
nuncia dei redditi servirà lo
scontrino del pagamento rila-
sciato quando si acquista qual-

cosa con carta di credito o ban-
comat o se servirà un'autocer-
tificazione. E il conto dal qua-
le si effettuerà il pagamento
dovrà essere intestato o cointe-
stato alla persona che porterà
lo scontrino da detrarre? Con-
sideriamo una coppia di anzia-
ni, con un solo bancomat inte-
stato al marito: potrà pagare
le pres tazioni anche per la mo-
glie, consentendole di detrar-
re la spesa? E poi non è così
scontato che tutti abbiano la
carta di credito o il bancomat.
Forse a fine gennaio l'Agenzia
delle Entrate potrà precisare
qualcosa».

ICONSUMATORI

Insomma, questa è una norma
che rischia di complicare la vi-
ta alle persone invece di sem-
plificarla. «È stato fatto tutto
con eccessiva velocità», com-
menta Valter Rigobon dell'A-
diconsum veneto, «senza nes-
suna informazione preventi-
va. Non è giusto che siano i
consumatori apagarne le con-
seguenze. Certo è un passo
avanti nella lotta all'evasione,
ma andava introdotta con cal-
ma. Anche gli anziani rischia-
no di trovarsi in crisi: molti
hanno il bancomat, ma pochi
lo sanno usare realmente. Ser-
vono tempi più dilatati per per-
mettere alle persone di capire
come funziona il meccani-
smo». Anche i sindacati dei
pensionati sono in fibrillazio-
ne. «È necessario chiedere del-
le deroghe a questa norma per
lasciare il tempo alle persone
di abituarsi a un sistema che ri-
schia di discriminare le perso-
ne fragili, sole, magari con di-
sabilità e senza bancomat o
carte di credito», commenta
Maria Rita Gentilin dello Spi
Cgil. —
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